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R
ino Passalacqua, assessore
alle attività produttive del
comune di Marsala, in una

delle scorse sedute del Consiglio
comunale è stato protagonista di
una polemica con il presidente del
Consiglio comunale. Architetto
che cosa è successo con Enzo Stu-
riano? “Era in discussione la deli-
bera relativa ad una variante
urbanistica  per la creazione di una
nuova struttura che potesse fungere
da centro di raccolta di determinati
rifiuti”. E fin qui ci siamo, ma lei
dall'inizio della seduta non era
presente in Aula. “In quella gior-
nata avevo programmato un piccolo
intervento chirurgico che dovevo
effettuare presso un medico di mia
fiducia ad Alcamo. Ero quindi,
come si dice in questi casi, assente
per malattia. Con un messaggio lo
avevo comunicato al presidente del
Consiglio”. E invece quasi subito
lei è arrivato a Palazzo VII
Aprile. “Mentre mi recavo dal me-
dico mi sono giunte una serie di te-
lefonate in cui mi si diceva che il
presidente del consiglio non
avrebbe trattato l'atto se non ci
fosse stato presente il sindaco. Io
sapevo che Alberto Di Girolamo e
il vice sindaco Agostino Licari
erano impossibilitati a presenziare
per precedenti impegni istituzio-
nali. Ho quindi contattato il me-

dico, rinviato l'intervento e sono ar-
rivato in Consiglio comunale”.
Dove la delibera non ha avuto
alcun esito. “Il presidente insisteva
che il sindaco avrebbe dovuto pren-
dere l'impegno a nome dell'ammini-
strazione dichiarandosi
politicamente d'accordo nell'esitare
favorevolmente la delibera. Cosa
che ho fatto io a nome dell'ammini-
strazione. Ma a Sturiano evidente-
mente non bastava. La delibera
aveva avuto un spiegazione tecnica
dai funzionari presenti e il mio
avallo, a nome della giunta, dal
punto di vista politico”. A questo
punto lei se ne uscito con la frase
ritenuta “incriminata” dal presi-
dente del Consiglio. “Visto che a
Sturiano tutti i passaggi non basta-
vano gli ho ricordato che lui stesso
era a conoscenza diretta ed appro-
fondita dell'argomento, avendolo io
stesso incontrato a Palermo nella
sede dell'assessorato in compagnia
del presidente della società Asa
Group che ha richiesto la variante.
Io, visto che non c'era nulla di “se-
greto”, in quella sede mi sono bre-
vemente soffermato a parlare con il
presidente dell'Asa Group, che pe-
raltro è un mio collega architetto.
Abbiamo discusso del più e del
meno senza entrare nei dettagli della
sua visita palermitana. Non riesco a
capire che cosa può avere immagi-

nato Sturiano in merito al mio inter-
vento in  Consiglio comunale”.
Cambiando discorso, in questi
giorni è arrivata la notizia della
decisione del Cga di stoppare la
sentenza del Tar favorevole al co-
mune di Marsala, in merito al
Piano Paesaggistico. Lei si occupa
di questo settore, ora che accadrà?
“Sono fiducioso. La sentenza di
primo grado emessa dal Tar di Pa-
lermo era molto esaustiva e ci dava
pienamente ragione”. Ma alla
prova d'appello... “Spieghiamo in-

tanto che si tratta di una sospensiva
adottata dal Cga che entrerà nel me-
rito nell'udienza del del 6 febbraio
2019. Nella sentenza di primo grado
era spiegato che essendo più enti
pubblici interessati alla vicenda del
Piano Paesaggistico, assessorato
beni culturali ed enti locali, non si
poteva dare vita al piano approvato
perché tra di loro era mancato il dia-
logo. Sono convinto che appena il
Cga entrerà nel merito ci darà ra-
gione così come ha fatto il Tar”.
[ gaspare de blasi ]

L'assessore interviene sulla delibera, non approvata, relativa ad una variante urbanistica sul trattamento dei rifiuti

Rino Passalacqua: “La polemica con il presidente Enzo 
Sturiano fondata sul nulla. Non capisco la sua posizione”  
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E SULLA VICENDA RELATIVA AL PIANO PAESAGGISTICO: “IL CGA CI DARÀ RAGIONE NEL MERITO”

L'indignazione calabrese
e la sanità di cartone

Claudia Marchetti

CIL ORSIVO

L
a Calabria è una regione del Sud tanto bella
quanto disomogenea. Forse lo è più della Si-
cilia, di altre regioni del Sud Italia. Spesso e

volentieri non passa attraverso le cronache nazio-
nali... o almeno fino a quando non accade un fatto
alquanto eclatante e poco ben trattato: sulle spiagge
calabresi, a bordo di un veliero, approdano curdi ed
iracheni che prontamente vengono soccorsi dai ba-
gnanti in un grande clima di solidarietà. Così è par-
tita anche quella dei tanti messaggi sui social,
dell'indignazione verso l'attuale politica adottata dal
Ministro Salvini e dal Governo che, dovrebbe, rap-
presentare. La stessa macchina del fango che do-
vrebbe mettersi in moto anche per il blitz di questi
giorni contro una delle cosche più potenti di Reggio
Calabria che ha arrestato 14 persone per associa-
zione di stampo mafioso, detenzione illecita di armi
ed altri reati connessi. Lo stesso disgusto che si do-
vrebbe provare per quanto accaduto all'ospedale di
Reggio dove i pazienti sono rimasti nelle barelle con
pezzi di cartone usati come stecche per ingessare.
Una situazione, ripresa con foto e video, che vede un
ospedale diviso in due, proprio come la Calabria e
come l'attuale situazione politica del Paese. Dove
convive chi i porti li vuole chiudere e chi invece li
apre, tanto per intenderci. Ecco, questa la situazione
che vige in un ospedale del Sud che potrebbe essere
una qualsiasi realtà italiana: il primario del Pronto
Soccorso minimizza affermando che è normale stec-
care sul posto con mezzi di fortuna una frattura per
prevenire eventuali complicazioni; il direttore gene-
rale amplia il raggio di casi accaduti confermando
che una paziente è stata portata in radiologia con
l'immobilizzazione provvisoria di cartone e radio-
trasparente; i pazienti dal loro canto, non vedono di
certo di buon occhio il fatto di avere una gamba in-
gessata con cartone e nastro adesivo. [ ... ]

...continua in seconda
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N
ei quartieri di Marsala tanto si è fatto ma tanto an-
cora c'è da fare per superare definitivamente una
condizione di disagio che non sia anche (o solo) ur-

bano. Ci troviamo a Sappusi, densa area popolare che negli
ultimi anni ha vissuto un radicale cambiamento, integran-
dosi piuttosto bene al centro urbano lilybetano, senza però
tralasciare le problematiche immancabili. Un gruppo di cit-
tadini ha segnalato - e per il vero lo fa da diversi anni - la
presenza di una stradina che collega la via Messina e Or-
lando alle case popolari e alla vicina strada che porta al
Parco della Salinella, ma che si trova in condizioni assolu-
tamente dissestate. Qualcuno ha cercato di rattoppare con
del materiale alla buona, ma ormai la carreggiata è quasi
impraticabile. "Non so quante volte ho segnalato agli Uffici
competenti del Comune, compreso l'Ufficio Tecnico - ci ha
raccontato il signor D. - la situazione che vige in questa
stradina che potrebbe essere meglio sfruttata; rappresente-
rebbe anche un modo per defluire il traffico della via Mes-
sina e Orlando, dove insiste un supermercato, un
parcheggio e diverse attività commerciali in zona. Ma
niente, sono tutti sordi. O meglio, l'Ufficio Tecnico ci ha

detto che la competenza e dell'Istituto Autonomo Case Po-
polari, ma l'IACP invece, ci ha riferito che dopo 30 anni i
suoi poteri sulle palazzine popolari decadono e spetterebbe
al Comune fare una presa di incarico". Quindi, da quanto
appreso dall'ente autonomo trapanese, è il Comune di Mar-
sala che dovrebbe interessarsi dei lavori nella strada, siste-
marla e asfaltarla. Ma ciò richiede dei soldi che
probabilmente le casse comunali non hanno. O almeno
questo è quello che spesso si sente dire dal sindaco e dalla
Giunta. Ma è vero anche che diversi sono i progetti finan-
ziati da fondi europei sul fronte del decoro urbano e che
spesso vanno perduti. "Anni fa, quando l'Amministrazione
era guidata da Giulia Adamo - continuano D. e un suo vi-
cino di casa - avevamo chiesto un intervento per rifare le
fognature e prontamente il Comune è intervenuto. Lungo
la strada interesata c'erano dei fognoli che ormai sono ab-
bandonati e così abbiamo risolto un bel problema". Ora gli
abitanti della zona si chiedono: "Visto che nella vicinissima
via Messina e Orlando ci sono i pali dell'illuminazione pub-
blica, che però si accendono presto la sera e si spengono
alle 5 che fa ancora buio la mattina, considerato che ci sono

già le fognature, visto che scoppiano incendi di sterpaglie
che richiedono l'intervento dei Vigili del Fuoco, il Comune
non potrebbe approntare un progetto per sistemare e riqua-
lificare l'area, nonchè effettuare una presa in carico?". Una
domanda a cui gli amministratori dovranno dare una rispo-
sta. Peraltro nel tempo gli abitanti hanno interessato del pro-
blema anche diversi consiglieri comunali ed alcuni
assessori, ma nessuno ha preso a cuore la vicenda. [ c. m. ]

Sappusi, la strada dissestata che nessuno vuole riqualificare
MARSALA /2 Gli abitanti: "Le segnalazioni vanno avanti da anni e gli enti fanno scaricabarile". Vi raccontiamo i fatti

L
’Azienda Sanitaria Provinciale di Trapani ha predisposto la realizzazione di alcune
iniziative in "Estate in Salute", campagna informativa rivolta alla popolazione della
Provincia e a quanti stanno trascorrendo le loro vacanze nel territorio affinché anche

durante il periodo estivo possano tenere presenti i principi di corretti stili di vita. L’Unità
Operativa per l’Educazione e la Promozione della Salute dell’Asp, diretta da Giuseppe
Valenti, ha realizzato un dépliant con consigli utili per trascorrere in modo salutare il pe-
riodo estivo e prevenire quindi le ondate di calore. Gli opuscoli si trovano in tutte le strut-
ture sanitarie, le farmacie e gli ambulatori dei medici di medicina generale e dei pediatri,
nei luoghi di maggiore afflusso turistico. Si va dai suggerimenti alimentari, a quelli per
chi va in spiaggia, o per chi si mette in viaggio. Per i turisti anche una mappa dei defibril-

latori collocati nei luoghi pubblici e nelle farmacie. “Secondo i dati dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità – spiega il direttore sanitario aziendale Salvatore Requirez - lʼ86%
dei decessi, il 77% della perdita di anni di vita in buona salute e il 75% delle spese sanitarie
in Europa e in Italia sono causati da alcune patologie quali malattie cardiovascolari, tumori,
diabete mellito, malattie respiratorie croniche, problemi di salute mentale e disturbi mu-
scoloscheletrici, che hanno in comune fattori di rischio modificabili, quali il fumo di ta-
bacco, l’obesità e sovrappeso, l’abuso di alcol, lo scarso consumo di frutta e verdura, la
sedentarietà, l’eccesso di grassi nel sangue e l’ipertensione arteriosa. Il tema della salute è
ormai concepito come diritto-dovere che chiama in causa l’intera collettività ma che non
può prescindere da una dimensione di responsabilità individuale". 

“Estate in Salute”: campagna informativa dell’ASP in Provincia
SANITÀ Come fare per prevenire le ondate di calore? Un corretto stile di vita come affermano i depliant distribuiti

[ L'indignazione calabrese e la sanità di cartone ] - Più
duri invece i rappresentanti locali e nazionali di Anaoo-
Assomed che però salvano il lavoro del personale me-
dico e infermieristico che "... non è giusto far passare
per incapaci". La vera situazione pare, sia quindi da
imputare ancora una volta ai tagli alla sanità pubblica
degli ultimi anni che ha trasformato le realtà ospeda-
liere italiane in terra di battaglia, di scontri e non di
accoglienza. Ma ci siamo persi dietro alla vicenda dei
vaccini, come grande distrazione mediatica. E' bene
ogni tanto, guardarsi intorno.

U
na rotonda spartitraffico all’incrocio che si
trova davanti la Cantine Sociale Birgi. La pro-
posta è giunta ieri alla nostra redazione da parte

di un lettore, Giuseppe Sparla, marsalese che da anni
vive a Milano. Il signor Sparla torna nella sua città
d’origine due-tre volte l’anno e da tempo ritiene che il
suddetto incrocio vada considerato ad alto grado di pe-
ricolosità per la viabilità pubblica, tenuto conto che la
strada provinciale risulta molto trafficata, così come
l’arteria ad essa perpendicolare, che attraversa la linea
ferrata ed arriva fino al litorale di San Teodoro. In ra-
gione di ciò il nostro lettore chiede che chi di compe-
tenza valuti l’installazione di una rotatoria, strumento
che notoriamente riduce il rischio di sinistri tra i veicoli
in transito. Abbiamo girato la proposta all’assessore ai
lavori pubblici del Comune di Marsala Salvatore Ac-
cardi, che ha escluso la possibilità che l’intervento au-
spicato dal nostro lettore faccia parte del Piano
Triennale delle Opere Pubbliche attualmente all’atten-
zione del Consiglio comunale. Trattandosi comunque
di una strada provinciale potrebbe essere il Libero Con-
sorzio di Trapani ad occuparsene, nel momento in cui
tornerà ad avere le risorse necessarie per intervenire
sulla viabilità di propria pertinenza.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

C
on una nuova nota, il sindaco Alberto Di Girolamo ha chiesto al responsabile del
Polo Sud di Italgas (con sede a Napoli) l'ampliamento della rete di distribuzione del
gas naturale. In particolare, nel versante nord l'estensione riguarda la statale 115, da

contrada Santa Venera fino all'incrocio semaforico con lo svincolo per lo Scorrimento Veloce
(contrada Conca). Per quanto riguarda il versante sud, il tratto stradale interessato è quello
che da contrada Casabianca giunge fino al confine con Petrosino. Nella nota a firma del sin-
daco Di Girolamo si fa inoltre presente che l'intervento di ampliamento è conforme al pro-
getto preliminare predisposto dalla Italgas, già positivamente valutato dal Comune di Marsala. 

Metano, il sindaco scrive a Italgas

C
on Avviso pubblicato online sul sito istituzione, il settore Pianificazione territo-
riale diretto dall'ing. Francesco Patti rende noto che per martedì prossimo – 7
agosto – è stata convocata una Conferenza di Servizi per l'esame del progetto

riguardante la realizzazione di un “parcheggio multipiano in via Verdi, con accesso
anche dal Lungomare”. Alla Conferenza - che si terrà all'Ufficio SUAP di contrada
Amabilina (ore 11) – sono stati invitati vari Enti competenti ed è aperta agli interventi
di qualunque soggetto portatore di interessi pubblici/privati/individuali/collettivi/diffusi,
cui possa derivare un pregiudizio nella realizzazione del progetto. 

A Marsala un parcheggio multipianoUn lettore: “Serve una rotatoria
davanti la Cantina Birgi”

MARSALA /1

C
ome preannunciato nei giorni scorsi l'Ufficio
tecnico del Comune di Marsala sta proce-
dendo, già da ieri, alla rimozione delle lastre

in legno e del parquet a suo tempo collocati in Piazza
della Vittoria. L’intervento riguarda la zona a ridosso
delle mura di Porta Nuova, limitrofa al giardino della
stessa piazza. “Motivi di sicurezza comportano que-
sto intervento – sottolinea il sindaco Alberto Di Gi-
rolamo – cui ne seguiranno altri legati anche al
decoro di questo storico luogo che sarà presto riqua-
lificato”. Il riferimento è al progetto, già presentato
alla Regione per il finanziamento, che darà un nuovo

look a Piazza della Vittoria, riservandole maggiore
attenzione anche per la sua importanza funzionale di
ingresso al Parco archeologico. Alcuni mesi fa –
sempre per ragioni di sicurezza - si era proceduto allo
smantellamento di una parte esterna del giardino,
consentendo altresì la fermata dei bus urbani che
transitano sui viali Isonzo/Battisti. Subito dopo i la-
vori per i parquet, si procederà alla rimozione di un
altro muretto perimetrale del giardino, quello in cui
sono collocate le strelitzie che, a causa dell'altezza
raggiunta, occultano la visuale panoramica sull'intera
piazza.

Il sindaco: "Questo luogo sarà presto riqualificato". Si punta su un progetto presentato alla Regione

Giorni contati per i giardini di Porta Nuova, ruspe al lavoro
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Un campo di papaveri che apre allo scenario dello Sta-
gnone. Si intitola “Spring & colors” ed è opera di Noemi
Nicosia, la foto che ha vinto la terza edizione del concorso
“Un click al tramonto”, evento cardine del Festival del Tra-
monto, il cui cartellone marsalese si è appena concluso.
Tante le iniziative dentro il Festival del Tramonto: l’estem-
poranea di pittura “Tutti i colori del tramonto” è stata vinta
da Eduardo Di Marco per i Senior, Andrea Trapani per i
Junior; il concorso "Raggi di note" è stato vinto per i Junior
da Viviana Angileri e per i Senior Silvia Cialona; ospite
della serata il giovane cantante Toti Lo Faso. “Ci siamo
posti l’obiettivo di valorizzare le risorse del nostro territorio
– ha detto Linda Licari, ideatrice e curatrice della manife-
stazione – non solo paesaggistiche, ma anche dal punto di
vista dei talenti artistici. Vogliamo promuovere un brand
che accresca l’interesse sulla nostra città e abbiamo gettato
le basi per creare una rete tra associazioni e attività pro-
duttive”. L'associazione “L’aquilone e il melograno” ha
organizzato “Giochi senza barriere” che hanno visto gio-
care insieme giovani disabili e non provenienti da tutta la
Sicilia; con loro la Egadi Dixie Band e i centauri del Moto-
club “R. Pasolini”. Poi concerto reggae di Jaka, spettacolo
teatrale dell'attore e regista Rosario Lisma, sport con il FIT
in OUT con L'Altra Palestra, presentazione del libro
"Rwanda" di Salvatore Inguì che ha visto a seguire una
festa dei popoli con testimonianze di giovani migranti; suc-
cesso per il primo torneo di Ciappeddre al Parco della Sa-
linella grazie al gruppo che gestisce la pagina Facebook
"Il Marsalese Medio"; ed ancora Yoga al Sole all'Imbar-
cadero di Mozia, degustazioni e Sunset food, il folk di
"Marsala n'Festa", i canti del cantastorie siciliano Riccardo
Sciacca, le poesie alle Due Rocche, i balli dell'ASD Emo-
zione Danza, la mostra dedicata all'isola di Marettimo. Il
Festival del Tramonto ha avuto con il patrocinio del Co-
mune di Marsala, della Regione siciliana, di Camera di
Commercio di Trapani e CNA (confederazione nazionale
artigiani) e tornerà il prossimo anno.

Settimana clou per “Petrosino Estate 2018”, il
cartellone delle manifestazioni estive predispo-
sto dall’amministrazione comunale guidata dal
sindaco Gaspare Giacalone. Questa sera
prende il via Rockarossa, il Festival rock del-
l'estate siciliana che si terrà fino a sabato 4 ago-
sto in piazza Biscione.  A salire sul palco questa
sera, dalle 22, il trombettista siciliano Roy
Paci con la band che lo accompagna da oltre
20 anni, gli Aretuska; domani 3 agosto, una
giornata dedicata alle band siciliane dalle ore 18 con Carnera, Juju, Noise Re-
jection, Age of Cold, Ashville Disease, Artemixia Cor, Your Noisy Neighbors,
Mezz Gacano, Kali Yuga, Il Castello delle Uova e Open a Mind; sabato 4 ago-
sto dalle 20 sullo stesso palco saliranno la Mini Rock Band, la Banda di Pa-
lermo, 'O Zulù, leader storico dei 99 Posse e gli O.R.k. con l'inedita formazione
composta dal cantante Lef, da Colin Edwin, dalla violoncellista Eleuteria Co-
rona e dal petrosileno Carmelo Pipitone. Per Pipitone è un ritorno nella sua
terra natia e nella manifestazione dove vent'anni fa esordì per poi diventare
chitarrista dei Marta sui Tubi.  "Quest'anno Carmelo ritorna nella sua terra natìa
da chitarrista mondiale affermato e riconosciuto. Lui è proprio lo spirito di Roc-

karossa: il piccolo che diventa grande", afferma il di-
rettore artistico della manifestazione, Gianfranco
Marino. L'alba del 5 agosto invece, regalerà un sug-
gestivo momento con il duo formato da Ornella Cer-
niglia & Giovanni Di Giandomenico. Tante
leiniziative collaterali dell'evento: il Rockarossa
Expo all'Oasi Zone, ospiterà stand food & drink,
aree merchandising, etichette discografiche, artisti
ed artigiani che potranno far conoscere i propri pro-
dotti. Insomma, un Villaggio musicale in cui ogni

musicista potrà proporre la propria musica. A presentare l’evento saranno Da-
vide Colella (Radio Articolo1) e Raffaella Daino (Sky Tg24) - nelle foto. L'in-
gresso a tutti gli eventi e all'Expo è gratuito. Media Partner di Rockarossa: Radio
RMC 101, RMC 101 Canale 612, Marsala C'è, Artewiva, Shake www.grandi-
palledifuoco.com. Sponsor: Bruno Ribadi (Birrificio di Palermo), azienda vinicola
Alcesti di Marsala e Imbarcadero (punto Buffetti contrada Strasatti).

Questa sera al via Rockarossa, la tre giorni
rock petrosilena torna in piazza Biscione

STASERA ROY PACI & ARETUSKA, DOMANI BAND SICILIANE, IL 4 O.R.K. E 'O ZULÙ E CONCERTO ALL'ALBA DEL 5

Q
uesto il Piano sicurezza e viabi-
lità in vista di Rockarossa e nel
rispetto delle nuove normative.

L’area dei concerti è stata suddivisa in
due zone: zona rossa e zona blu. La
Zona Rossa si estende, nella parte alta a
partire dall’incrocio di via Pizzolato fino
a piazza Biscione lungo la via dei Pesca-
tori e, nella parte bassa fino all'angolo di
via delle Sirene; la Zona Blu si estende
dalla rotonda di viale Mediterraneo, per
tutto il circuito stradale di Biscione fino
all’incrocio tra via Giardinello al portic-
ciolo Turistico. In queste zone l’afflusso
di veicoli sarà regolato attraverso la pre-
senza di forze dell’ordine, con l’aggiunta
di una squadra di vigilantes.  Già da ieri

Piazza Biscione è stata chiusa al transito
veicolare fino alle 9 circa del 5 agosto e
comunque dopo lo sgombero delle at-
trezzature. L'interdizione va da via dei
Pescatori a via delle Sirene ad esclusione
dei residenti. Nell'area è prevista rimo-
zione coatta ambo i lati. Il divieto di cir-
colazione a tutti i veicoli escluso i
residenti al Biscione a partire dalle 20
circa qualora vi sia una congestione del
transito veicolare. Verrà istitutito un
senso unico di marcia in via delle Sirene
con direzione di marcia verso Torrazza.
Verrà istituita un'area riservata al par-
cheggio dei diversamente abili in via
delle Sirene e un’altra in zona antistante
il campeggio. Per i visitatorile aree di
parcheggio sono due: una di fronte lo
Stadio Municipale e l'altra verso Tor-
razza. Per il concerto di questa sera,
verrà attivato un servizio bus navetta a
partire dalle 19.30 con partenza da
Piazza Santa Venera. 

L'
etichetta discografica ligure
OrangeHomeRecords in colla-
borazione con la Libreria Mon-

dadori, il quotidiano Marsala C'è ed il
portale d'informazione itacanotizie.it,
promuovono l'iniziativa “Settimana del
Disco”. Uno spazio dedicato alla mu-
sica d'autore, ogni giovedì, che cerca di
spaziare dal popular al cantautorato, dal
folk al rock, dal pop al jazz. Gli album
che vi proponiamo li troverete in ven-
dita nel punto Mondadori di Alfredo Bi-
lardello in Piazza della Repubblica.
Questo giovedì l'ultimo appuntamento
con la rubrica e sarà il cantautore Ste-
fano Barotti a raccontare del suo disco
"Pensieri Verticali" (OrangeHomeRe-
cords) che ha ricevuto ottimi consensi
da pubblico e critica. "Pensieri verticali
è tratto da una frase del primo brano
"L'Uomo Armadillo" e vuole rappresen-
tare un diversivo per i tempi che vi-

viamo, dove anche e soprattutto nella
musica c'è un appiattimento. E invece
bisogna fare "la punta ai pensieri", an-
dare oltre quello a cui si è abituati", dice
Barotti. "Cambiare il mondo, andare a
tempo" è uno dei concetti che coniuga
la realtà che abitiamo ad un significato
molto semplice, di recupero della mu-
sica live, quella che ti mette a contatto
con uno strumento, con una penna ed un
foglio, con il pubblico e le loro emo-
zioni. Un disco che ha visto il supporto
di tanti musicisti-amici come Vittorio
Alinari al flauto, Jono Manson alle chi-
tarre - nonchè già produttore di altri di-
schi del cantautore toscano -, Luca
Silvestri al basso, Oliviero Carboni alla
batteria, Paolo Bonfanti alla chitarra, il
neozelandese John Egenes alla pedal
steel guitar, l'ottimo Max De Bernardi
al mandolino, il pianista blues Henry
Carpaneto, il produttore del disco Raf-

faele Abbate al piano e percussioni,
Nico Pistolesi all'hammond. "Mi piace
vedere cosa succede in studio con gli
altri musicisti, interagire con loro", di-
chiara Barotti. Il disco, contaminato
musicalmente, con brani più cantauto-
ralmente pop ed altri più folk, blues con
ritmi in levare, attraversa le 4 stagioni
dell'amore, dei sentimenti dell'uomo
che si sveglia dal torpore di una delu-

sione, che spesso si innamora e facil-
mente si disinnamora. Alcuni testi,
come "Blues del Cuoco", "Vorrei es-
sere" e "Giudizio non ho" scavano den-
tro Stefano Barotti, nei ricordi di
ragazzo, tra i banchi di scuola, le diffi-
cili scelte, le raccomandazioni di una
madre che si apprezzano quando si cre-
sce, quando manca la sua presenza,
quando mancano le sue parole amore-
voli. "Credo che le mie canzoni arrivino
anche ai giovani, persino ai bambini e
questo mi fa piacere", dice Barotti.
"Pensieri Verticali" è assolutamente un
disco da recuperare. Una curiosità: Ste-
fano Barotti lo scorso anno, avrebbe do-
vuto suonare a Marsala per la rassegna
Baluardo Velasco; ma a causa di un pro-
blema di salute non è potuto esserci.
Questa potrebbe essere l'occasione
buona per scoprire Stefano e la sua mu-
sica. 

SETTIMANA DEL DISCO RUBRICHE a cura di

Claudia Marchetti

I "Pensieri Verticali" di Stefano Barotti, contro
l'appiattimento un disco cantautorale  variegato

Come arrivare
a Rockarossa

GLI ALBUM ESPOSTI ALLA

P.zza della Repubblica • Marsala

Si è conclusa la 3° edizione
del Festival del Tramonto
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FLASH DI SPORT

MARSALA CALCIO
In attesa di scendere in campo
per il primo test amichevole in
programma questo pomeriggio
alle 17.00 contro l’Alcamo,
mister Ignazio Chianetta si
coccola gli ultimi due arrivati
in casa azzurra. Sono stati, in-
fatti, perfezionati i tessera-
menti del difensore di fascia
sinistra Ignazio D'Aguanno
(2000) e del difensore di fascia
destra Pietro Benivegna
(2000). Il primo, originario di
Partinico, il secondo di Trapani
provengono dal settore giova-
nile granata nel quale hanno
effettuato tutta la trafila delle
varie categorie. D'Aguanno e
Benivegna sono già a disposi-
zione del tecnico e del suo
staff e potranno scendere in
campo contro i bianconeri.

SPORT CLUB MARSALA
1912
Lunedì 6 agosto prenderà il via

ufficialmente la stagione spor-
tiva dello Sport Club Marsala
1912. La squadra si ritroverà al
“Mancuso” di Paceco agli or-
dini di mister Massimiliano
Mazzara che, in queste ore, in-
sieme al direttore sportivo Li-
cata e alla dirigenza sta
lavorando alacremente per al-
lestire un organico in grado di
ben figurare nel massimo cam-
pionato regionale. Dopo i tes-
seramenti di Giovanni Maltese
e Alessandro Cammareri, è
stato ufficializzato anche il
centrocampista classe 1988
Salvatore Di Pieri, atleta
d’esperienza con importanti
trascorsi nel Trapani, nel-
l’Atletico Catania e, lo scorso
anno, a Paceco.

VOLLEY MARSALA
E’ stata indetta la prima confe-
renza stampa della stagione
dalla dirigenza del Marsala
Volley. Domani pomeriggio

alle ore 18,00, presso la sede
della società Canottieri di Mar-
sala, saranno illustrati i pro-
grammi in vista del treno n
azionale di pallavolo femmi-
nile di serie “A2”. Interver-
ranno il presidente Massimo
Alloro, il direttore generale
Vito Marino, il direttore spor-
tivo Maurizio Buscaino, il di-
rettore tecnico Valerio
Vermiglio, la responsabile
della comunicazione Rossana
Giacalone e il vicepresidente
del Comitato regionale FIPAV
Giorgio Castronovo. Intanto
sono stati ufficializzati altri
due colpi di mercato. Si tratta
delle schiacciartici Lara Salve-
strini, 184 centimetri d’altezza
di San Miniato (Pisa), e di Sha-
ron Luzzi, calabrese di Bisi-
gnano (Cosenza), classe 1999,
189 centimetri d’altezza.
Atleta, quest’ultima, utilizzata
spesso da opposto con la ma-
glia della compagine etnea.

A
l via oggi “Shock Da
Ground”, il torneo di basket
che si svolgerà in Piazza

Della Vittoria (Porta Nuova) fino a
domenica 5, tra canestri, musica, ani-
mazioni e tipicità. Aperto a tutti gli
appassionati – dai ragazzini agli over
40 – lo spettacolo dello “street ba-
sket” vivrà per quattro giorni tra in-
contri (3 vs 3) e tiri individuali: 28 le
squadre maschili partecipanti, 4
quelle femminili e 9 i team under. Or-
ganizzato dall'Associazione “Vivere
Marsala” e patrocinato dal Comune di
Marsala, “Shock Da Ground” costi-
tuisce anche un momento di incontro
tra ex atleti/amici sparsi in giro per l'Europa e che, puntualmente, si ritrovano a Marsala. Da quest'anno, “Shock Da
Ground” fa parte della “Federazione Italiana Street Basket” (FISB) e, pertanto, la formazione che vincerà il torneo
sarà ammessa alle Finali Nazionali di Riccione.

Shock Da Ground, basket e
spettacolo a Porta Nuova

SPORT

E’ stato il responsabile della libreria di Piazza
Loggia a informarmi che la sera del 26 luglio,
alle ore 21 precise, Alessandro D’Avenia sarebbe
salito sul podio per presentare il suo ultimo libro
Ogni storia è una storia d’amore. Ma io non ho
voluto dare importanza alla puntualità, mi inte-
ressavano  le domande che gli avrei posto, da col-
legare possibilmente a quanto avevo letto nel
precedente libro L’arte di essere fragile – Leo-
pardi può salvarti la vita. Avevo però fatto male i
conti. Pensavo che anche se fosse arrivato in ri-
tardo avrei trovato una sedia libera e lo spazio per
fare almeno una domanda. Ma i posti, circa due-
cento, tutti occupati, costringevano ai ritardatari
di stare  in piedi ad ascoltare. Si trattava del dop-
pio delle persone sedute, compresi tre sacerdoti
e altrettanti suore - rigorosamente con il volume
sotto il braccio - che facevano da corona al
grande palco, su cui passeggiava, in lungo e in
largo, con il microfono che padroneggiava disin-
voltamente lui,  Alessandro D’Avena il domina-
tore (e il domatore) assoluto della scena. Biondo,
con i capelli un po’ lunghi, accattivante, appena
quarant’uno anni compiuti, aveva scritto sei libri,
tradotti in tutto il mondo, da cui, Bianca come la
neve e rosso come il sangue, era stato nel 2010
tratto il film omonimo, che aveva riscosso grande
successo soprattutto fra le ragazze e i ragazzi. Si
è visto anche quella sera che i giovanissimi, la
maggior parte liceali, erano accorsi numerosi.
Così come in parecchi  erano i suoi colleghi, es-
sendo egli un insegnante di Lettere al Liceo. Un

mestiere che  definì più volte affascinante. Men-
tre parlava della sue esperienza di docente e dei
ricordi della scuola più che uno scrittore sem-
brava un attore, un prim’attore; in alcuni mo-
menti dava l’impressione di stare di fronte  a un
istrione,  nel senso più alto e pregnante del ter-
mine.  Disquisì per quasi due ore senza che nes-
suno dei presenti mostrasse insofferenza.
Probabilmente avrebbe continuato a lungo se non
fosse stato interrotto dallo stesso titolare della li-
breria Mondadori, il quale gli ricordava che una
volta terminata la presentazione, l’aspettavano le
dediche che doveva apporre sui libri che aveva
venduto ai suoi clienti. Non c’erano le premesse,
ma immaginai ugualmente l’ipotesi dell’impossi-
bilità: chissà quanto  tempo avrebbe riservato alle
sue risposte se ci fossero state delle domande.
Cosa che ogni autore auspica che avvenga. Ma il
problema era diventato a quel punto il tempo ma-
teriale che sarebbe servito per le dediche. Invitò
il pubblico ad alzare il volume in alto e annotò
con orgoglio una quantità esorbitante che gli
avrebbe però creato un sacco di problemi. Per ri-
solverli ebbe un’idea geniale. Propose che la
metà di volumi al posto suo li firmasse sua so-
rella. Per alcuni parve una battuta, per altri in-
vece, a giudicare dalla reazione, una temerarietà,
bella e buona Qualcuno osservò che non si è mai
visto che un autore delegasse qualcuno  a svol-
gere un ruolo, anzi un rito, legato intimamente
alla persona dell’autore. Ciò detto soffermarsi an-
cora su questo aspetto, a prima vista, può sem-

brare fuori luogo. Ma quella sera nell’Atrio Co-
munale di Marsala la questione della delega e il
modo con cui era stata affrontata assumevano una
valenza rilevante dello “spettacolo”. Molti erano
venuti oltre che a sentire l’autore anche per avere
una sua dedica autografa. Nel mezzo del trambu-
sto a me non rimaneva altra scelta che quella di
guadagnare una posizione favorevole per ottenere
anch’io la dedica tanto agognata. Nel frattempo
Alessandro, non curandosi del caos che si era
creato, si era avvicinato a un lettore che stava se-
duto su una sedia a rotelle, accompagnato dalla
madre. Con lei scambiò alcune parole, forse le

stesse sussurrate qualche istante prima all’orec-
chio del ragazzo mentre accarezzava il suo viso
raggiante di contentezza, nel vedere  il suo scrit-
tore preferito dedicarsi a lui con tanta delicatezza
e affetto.  Giusto il tempo per risalire sul palco e
imbattersi in una signora elegante sulla settantina
che lo attendeva con una pila di libri e su cia-
scuno aveva chiesto e ottenuto una dedica perso-
nalizzata per ogni nominativo che enumerava con
ordinata successione. Quanto a me mi limito sol-
tanto a segnalare di aver vinto una battaglia civile
ingaggiata con la sorella, verso la quale manife-
stai simpatia e solidarietà, nonostante con risolu-
tezza mi chiese di mettermi in fila in una fila che
non esisteva. Finalmente riuscii a sottoporre al-
l’autore il libro che avevo chiesto in prestito a
mio fratello. Prima di iniziare a scrivere la dedica
mi chiese cosa facessi nella vita. Gli risposi che
ero pensionato. “Dire pensionato – aggiunse con
tono scherzoso e a un tempo serio – non vuol dire
niente”, guardandomi dritto negli occhi. Con non
poca ritrosia dissi che anch’io ero uno scrittore.
“In erba?” Non so se fosse una battuta. Ma a me
piacque, così come la dedica fatta a mio fratello,
convinto che fossi io il destinatario.: “ A Luca,
ciò che sai amare rimane!” Con affetto. La firma:
una A gigantesca, dentro un grande cerchio. PS:
Alessandro D’Avenia terminò di vergare la sua
ultima dedica all’una e mezza dopo la mezza-
notte.                

Filippo Piccione

All’Atrio Municipale di Marsala protagonista indiscusso Alessandro D’Avenia
LETTERE

Fino a domenica 5 agosto, tanti canestri per i giovani atleti dello street basket


